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Prezzi d'insocinzione. Te poi pi sino alla Tp ] 
reni pitt dita Tranico Franca... I riovtrono alla AIPTANa O) 
Pe Cia cai CEE si 
ve (UNO di alriaione) Li "O Spagna allo. ei6oro anticipato. — To. quscusioni. Bat 
aurea ma co) "36 19010 Grecia, Tirchia ed Egitto (sia di Ancona) 92"! 4S 22. | Cogal'iniae TWIAONE RO seit Ter DINA E AIN 
'Bî pabilion fatdi i giordì comprese Î6 Domeniche; Un numero Cent. 5: — Un nunoro arrotrato Ceut, 25» (Lai Direzionio von restituisco ) uunncritti (che rina 
TORINO; SL LUGLIO 1808 resse. privati, “dalla Costruzione ed dseitizio di‘ 1PfWemze; 29, — Le /aspettative'agliiffizill'eho ne | siono dela quale furono! proposti due, ordini del giorno: 





'TRALTA 
‘Rivista. 


‘Abbiamo più volte deplorato__l'indolenza | degl 
taliani 8, non. meno della loro. indolenza l'asten: 
»slone ‘dall'esercizio; dei. diritti politici, la. quale 
‘prende talvolta ipocrita apparenza. di siste 
‘protesta: contro l'ordine vigente di-cose; ma in so- 
‘stanza ‘non'è' che: na ‘male dissimulata pigrizia: Ma 
in Parmm quell'inconventente prese delle. pru- 
porzioni ancora più grandi; intamtbchè di 3364 elet- 
tori soli 208 accorsefo all'urna , quantunque. in 
quesi'anno si inscrivessero! lra essi le guardie di 
sicurezza pubblica ed il, personale delle! carceri. 
«Naturalmente .î giornali. dei. partiti estremi;.i 
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snali dell'opposizione incostitazionale cercano di trarre 


;pro da-quel'lamenievole fatto vil quale:non' prova 
Vialtro! che \l'accidia dei nostri. ‘concittadini. ‘Essi 
dicono che non s'ha più alcuna fede ‘nella costi 
gione (e;nef'dirilti che.questa assicura, che si vio- 
lano sfrontatamente le:leggi da' chi le»dovrebbe far 
(osservare y,che ‘non si spera-omaj più che iù un 
ilontago; ed; incerto avvenire ;e.-simili: poco: serii. ar- 











Ma, di grazia, a chi credete voi raccontare qu 
‘ste frottoie? Credete voi da senno che se invece di 
un presidente ereditario, come sono i re costitizio= 
mali, avessimo un: presidente. accorto) ed altivo @ 





1, quindi muito di maggior: potere, quantunque deri- 


vato, dall'elezione;, che: non. ne sabbia un re del Bel- 
gio o una regina d'Inghilterra, vedremmo per 
questo solo fatto un numeroso accorrere alle urne, 
fina (convacazione di assemblee  preparatorie,. suna 
discussione’ sulle quistioni principali tra elettori e 
candidati? Eh via, un po' di sincerità e ‘confessate 
ghe la; patura, degl'Italiaaj, ion cambierebbe perchè 
‘si sarebbe cambieto; qualche, articolo. della loro co- 
stituzione scritta; 

E'se îl male proviene nou da chi sta sul grado 
più alto della scala. sociale, ma da quelli che occu- 
‘pano, gl'immediatamente inferiori, non è egli; preci- 
3amente' fl modb ‘migliore di minteserveli quello di 
‘mostrarsi ‘apatico, ‘di permellere che ‘continui lo 
‘sgoverno ‘col non opporvi alcuna resistenza? Che 
strana logica è maî' quella di‘ chi dice): sono immo- 
\fali, iNéhpaciy' corrtittori o-orrotti i nostri minfsti, 
dunque il meglio ‘che per, noi si possa fare è Ja- 
sciarli mestare a loro talento e dobbiamo ‘conten- 
tarci per ora. di'‘maleditli e'di' imprecare? 

In ogni caso, se. non isperate ‘coi. vostri voti 
sbalzare: dal, potere chi ne abusa, perchè noa vi 
mostrate niente più zelanti quando si. tratta di no- 
‘iiare' i vostti magistrati inunicipili è provinciali? 
Sardnno dunque’ sindaci, i vostri presidenti 
provinciali. tanti piccoli Ezzelini? Anzi perchè ‘non 
‘st mostra” nioafo ‘imaggior’zilo. nelle assemblee che 
sì convocano collo, scopo. di qualche grande inte- 


























IPARTE TERZA 


LA LOTTA 





Garitoo XXIL —, (Seguito), 

Marito e moglie ‘stettero un istante in faccia senza 
parlare ;.ella si sforzava di superare la ‘sua emo- 
zione, egli osservava con isguardo scrutatore lei e 
la camera; Fu il conte. che ruppe primo it silenzio; 
sivaccnstò: alla donna con quella ‘sia ostentata ga 
laateria:e' prendsndola per. mano la ‘condosse a se- 
dere presso/il camito; dicendole ; 

— Come, mai ‘una mia visita può ella. turbarvi a 
questo: punto? Se foste stata in: eompagnia, compren 











derei — sono abbastanza ‘modasto per ciò.— che! 


Ja. mia: venuta potesse riuscirvi . fastidiosa ;..ma; es- 
sendo qui sola,...: ‘enon potrebbs essere alîrimenti, 
perocoli n codesto. vostro santuario, permettetemi 
‘i ’chiamarlo così, nessuno ( pesò significantemente 
‘sulle parole): nessuno ha: diritto ‘introdursi fuorchè 
il'marito.... il: quale confesserete anche voi. che di 
questo diritto non ‘abusa certamente... Ho potuto 
dunque, iullal' più, interrompere una delle vostre 








qualche, ferrovia, dell'ammioistrazione; di‘qualche | 
istituto di credito? 

Chiamiamo dunque le cose col loro nome, con- 
fessiamo che abbiamo cid che metitiamo. Finchè il 
popolo: non. vigilerà da senno si'sabi: interessi, a- 
vremo -perpetuamente, dei vamplti ‘che ci succhie- 
ranno il sangue; si. faranno sempre ferrovia livor=.| 
nesi e contralti calabro siculi, si manterrenno depo- 
siti di stalloni, collogii. militari senza allievi, pretori 
senza cause ‘e. professorirsenza; scolari, si faranno 
dei Re d'Italia @ delle Voragini, ssi sllogheranno 
contatori. all'estero, sì scegtieranno î' peggiori 
Steri di lastre | per. corazzare ‘’bastitienii: “E per 





sopperire a tutto ciò i proprietarii pagheranno per | 


imposta la metà’ delle loro‘ fendite, andando però 
immuni i furbi, si ordineranno tasse di maciî 
zione, e! per: aggi seggi 
plorate licenza dai messeri della; capitale. 

E (per giuuta spenderemo, pel nostro esercito: più 
chela Prussia, e per-lo nostra armata più che l'Au- | 
stria, senza: vincere delle baitaglie di)Sadowa ‘e per. 
andar incontro a quelle di Lissa. 

Fioccano.ora gli; opuscoli in: difesa, degli autori di 
Gustoza:0 di altri; comandabti ‘non: più «bili ‘0'nvn 
fortunati, ma i cento volumi: vergati: non caticellano, 
una pagina delle nostre vergogne ‘e perctiè queste 
ron Si ripetano quando che' si 
ua po' più di attività e di buon volere. 

L'Opinione nazionale, 
parlaio: di un opuscolo a cui sta attendendo il ge- 
nerale La Marmora, poco pago dell'esito della fa- 
mosa.sua interpellanza. Si direbbe in esso tonda- 
mente: la; Verità sugli avvenimenti del 1866, avvolti 
tuttavia: in densa caligine; 

Sulla campagna del 1866 sì-è pubblicato ora'a Bo- 
logoa un altro\ opuscolo, scritto ‘0: dal “Gialdi 
solto la sua ispirazione. JI Diritto cè ne dà intanto 
tio passo iu cui sì fa di giustificare, la'condotta del' | 
coltiandante del' quarto corpo dell'esercito; ‘alla’ cuî 
inazione l'autore della‘ difesa del La Marmora: pa- 
eva imputare il fallo che. questi noa avesse potuto | 
« riabilitore la, sua, fama e ristorare. le sorti delle 
armi italiane. » 

‘Aî 25 del mese di giugno il..generale La Mar- 
mora anquniciava al Cialdini che gli Austriaci si 
erano gillati con tutte le loro forze sui! corpi Du- 
rando‘ Della Rocca, egli avevano rovesciati, che 
lo stato dell'esercito era deplorabile , che hon si 
poteva agire, per. qualche .tempo,,, essendo cinque 
‘divisioni disordinate. Il Gialdiai (riceveva il \tele- | 
gr«mma poche ore prima. del momento stabilito, per 
varcare. il Po e ne traeva per conseguenza che l'ar- 
ciduca: Alberto poteva! disporre di tutte le sue forze | 
è piombare quindi sulle truppo che ‘avessero pas- 
sato il ume, nel qual caso accadeva un vero. di- 
sastro.. Poteva nnche passar il Po a, Borghetto e 
impedire la ritirata al La. Marmora. Perciò a; un 
Consiglio di guerra tenuto a- Bondeno: si ideliberò 
unanimemente’ di rinunciare pel! momento \all'offen- 
siva, Si di quiniti la narrazione di ciò che fece il 
quarto corpo d'areriata. 
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‘meditazioni, e non giudico questa una ragione suf- 
ficiente per giuslificare codesto turbameito che vedo 
sulle vostro belle. sembianze. 

Gandida aveva ripreso ingran' parte. il ; dominio 
di sè. 

— Il mio turbamento, rispos'ella, seoza tuttavia 
guardare in faccia suo marito , è un:profondo;stu- 





| pore. Concedereto che è abbastanza; .sirano.questo' 
pere 


rinnovarsi d'ana vostra. visita sd una tal or 
chè io/abbia da meravigliarmi...,. Tanto più che 
‘ina volta almeno usavate la gentilezza di: farvi;an- 
nunziare. 

— La vostra meraviglia; è ‘poco. lsinghiera; per 
me, pocn giusta per voi, © troppo vivace...; 

— ‘Ah! non perdiamoci in. marivaudages fuori di 
stagione... Che cosa mi volele di nuovo?.... Avete 
ancora bisogno, della. mia, firma ? 

— Vor siele crudele : rispose con una certa è- 
‘sprezza il conte, ® poscia: dando al suo accento una 
espressione d'autorità che noa aveva: ancora; fatto 
sentire per l'innanzi, soggiunse:: siete) voi:che'avete. 
bisogno di nuovo dei miei consi 

Candida a questo punto acquistò l'ardimento di 
in facsia al marilo; guardò ben bene 
e, l'occhio acuto ‘il sogghigna iro- 
nico, del conte; e domandò con orgoglio: 

— Che consigli?...... Vi avverto che. ho molto 
sonno, 




















rò breve, e/spero. interessarvi abbastanza 
per. tenervi desta... | Voi avete. accennato. testò ad 
un'altra visita.che ho avuto l'onore di farvi. a que. 
stora;i vuoli dire che la vi è stata abbastanza vim- 
presa perchè io possa lusiugarmi che voi vi ricor. 
date ancora dell'argomento dî: cui allora; vi ho di- 
scorso, 


E 








varrebbe meglio | 


Secolo ed altri giornali | 
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focato richlestà non'Verraino accordate’ etie dopo i campi 

‘distrazione , @ dopo la ‘regolare scnola ‘del'‘tiro collo 
muove: armi stabilita dal Ministero por! /quelle' truppo 
che noti ‘aglio destinate "al ‘ampo di Foiano (G. d'Italia), 

Ravenna. — Stritonb' alla Gusc:'#It 

Questa inuttina (28) allo oto 5, fuori ‘dalla’ porta A- 
* driaba, venivano giustiziati duo! Assassini condannati da 
esta Corta'd'sniste all'estreio inpplizio, Eatrambi non 
vatiò pissatiT'cinquo’ Iutri od' erano rei dî vatii o- 
micidi ‘a’ grassazioni 

La truppa ‘ora'tutta sottò To: ari b Ta "popolazione 
alitova ‘al torribile'diompio. 

Tutto è priceditò traziquilidinente. 

È qui giunto dx‘ Modeha ua Battaglione: doi 7°'tegei 
mento, granatieri. 

Vemezia, 28: — Possiamo aùnuibziare colla più viva 
compiacenza che ‘al più tardi entro quattro ‘settimane, 
incomiacieranno i lavori di ‘escavo del grando canale da 
Venezia! Malamocco' per. giùngero fino afla profiadità 
di otto metti, essendosi finalmente compiuta Îa riduzione 
nel nostro arsenale — delle macchine effusorie venute 
| da Livorno. FJavori dî sperimento ono giù in corso, e 
| così andrà ‘a cessare per il porto di Venezia quella com- 
| dizioné anormale ché gl'impediva ‘I accogliere i basti 
| menti ‘i’ grande' portata. 

" ‘Terî. verso l'una del ‘pomeriggio, scoppiarono del. 
isola della Giudecca n. 90 granate; un artigliere rimase 
ferito alla ficcia. Come mai avvenne lalo'scoppio? Sa- 
rebbe colpa forse 0 semplico disgrazia ? (Tempo). 



































ATTI UFFICIALI 


Lia Gaseetta Ufficiale 1 29 luglio teca: 

1. Un rekiò decreto del'7/liglio, con il quale 
è'apjiorato l'uovo regolauiento ' organico pei tuatodi 
| elle: opere di bonificamento nelle provincie mèridionati 
le tosta, relamento, asino al deco mieisino. 


. Un deereto del ministro dello finatat in'Usta 
also luglio, con il quale ai determina che; dal 1° ago- 
sto 1888 fino diversa disposizione; il saggio, socorida 
A quale le casso dol depositi è de'presti dovranno con- 

| togtar 1l conslidao 5 0/9 da allanaro per le fan 
zioni ‘suddbtte; dallo lire cinquantasel, in cui fu'stabilito 
| col' piécedonte decroto mialstoriale del 17 ‘maggio 'ulti- 
mo, viene portato a ‘lire aéasanta ‘per ogni cingio lire 
di rendita. 

















|-Gronaca Cittadina 
|“ Baneò corista. © Sete. Teri nella sala 
* della Borsa ‘ebbe Îhogo l'adunanza gorierale degli ‘azioni 
| sti, Molto numerosa fu l'assemble: 
| Il Presidente ed i Censori lessero Avccensivamente le 
| loro relazioni; dà esso risulta ‘molto iuigliorata la 
condizione dallo stabilimento; Il valoro intrinseco di ogni 
azione in corso risulta di circa lire ottanta, quantanquo 
dal Banco, che ai corsi odierni di Borsa darebbero un'| 
aumento di quasi un milione; le azioni iu ritardo di pa- 
‘gamento, oltro quelle che dipendono da ‘depositi in'sof- 
ferenza, o di proprietà del Banco, sono solo più 2400; 
di queste relazioni ci riserbiamo di! daîe ‘un sunto più 
preciso appena sieno! stampate 
‘Sorse, quindi «una |viva:e longw ‘discussione a' conclu- 
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— Mi avete. parlato: d'interessi, di obbligazioni, 
| di firme... 


— Questo, non fu il ‘solo: soggetto di' cui ‘vi' par- 
lassi, avevo-cercato eziandio. porvi in guardis:per 
certe altinenze icon: certa persone... 

La contessa interruppe. vivacemente: 

— Circa quell'argomento:mi ‘pare; che! siasi detto 











fra;noî.tutto: quello: che s'aveva' da dire e che: non 





più nulla da soggiungere.. 

Pardon... Quando nuove circostanze ‘soprag- 
giungono... 

— Che muove; circostanze? 
rig Permettetemi ch'i mi spieghi con una novel 
feta. 

— 0 mio Dio! 
bbiate pazienzo: vi ho già detto ‘che sarò 
spiccio, e manterrò la promessa. 

— Sentiamo la vostra novellelta, 

— Eccola, È un futto vero che avvenne al tempo 
della ‘mia gioventà. 

— È danque cosa antica, 

Il conte. s’inchinò con atto ‘d'ironico ringrazia- 
mento. 

— Voi dite benissimo: è così antica pur troppo, 
ma l'insegnamento ‘che se: ne può trarre è di lu 
i tempi, Si tratta d'una ricca dama che strinse una 
troppo impradente e troppo otinta felazione con un 
giovane di ‘cul’ poco noti erano i precedenti; un bel 
dl questo cotale trovò modo di avere in mano futti | 


i gioielli‘ della ‘dama, un vistosissimo valore affe, e ' 
‘sparì con essì, 


La contessa arrossi!fino allal fronte. 

=sNon!‘vedo, signor conte, diss’alla' con accento, 
‘pieno d'irritazione, nè l'inzegnaminto | vantato, nè 
‘applichbilità i possibile della ‘vostra fivola; e si 
volessi sforzare a Lrovarteli non. vedrei. altro che up 





















l'uno deî signori. avv. Ferraris e Mattirolo,; mel quale. si 
conferiva un voto di fducia all'atto amministrazione 
per lo transazioni da farai coi creditori dell Banco, ste 
provandosi in pari. tempo la relazione, i resoconti e la 
distribuzione del dividendo; ed un'altro dell'avy. Giauio- 
lio: nel. qual 

«Approvata la linea di) condotta, dall'atitale | Amiai- 
niatraziono nella catisa vertente fra ‘alcudi’ Azionisti © 
gli antichi amministentori; 

« Ritenuto cho, un diverso sistema avrebbo posto il 
Consiglio in irto con tutto le dellborazioni dell'assemblea, 
la quali approvarono;i resoconti (e l'operato, della pre- 
sonto Amministrazione; 

« Ritenuto che le tranaezioni lipidato dat Consiglio 
d'ammiaistrasione sono ‘conformi nl Voro'e'ben inteso 
interesso della Società; ; 

« Approva pienamente l'operato del Consiglio d'aimmi- 
‘nistrazione, il ‘bilancio ed il pagameato di L. 2 50 per 
| azione, 6 gli conferica piani pateri a'pertttà liberta di 

‘azione. per portare a compimento l'operato spocialmente 
in'ordisie agli'affari contenzio 
TI presidente comm. Rollé. dichiarò che i membri del 
Consiglio d''amminiftraziono. si astenevano, di prendere 
parte' lla votaziono tanto sull'uno che sull'altro di que- 
ati Grdini del gibrao. 

L'ordine del giorno Gianolio| lie, dietro votazione se- 
‘greta; ottennio la precedenza sù quello Ferraris con 510 
voti contro 481, fa. quindi approvato a_graode. mi 
ranza, essendosi molti oppogitori .del medesimo, visto 
l'esito della yotazione sulla, precedenza, astenuti dal dare 
il voto ia merito. | /\.; 

Dopo talo approvazione alcuni | azionisti preseutarona 
rina protesta da inserirsi nel verbale , che dichiara ille- 
galo talo ordine del giorno comecchà riguardante core 
‘elio non erano poste regolarmetite all'ordine del giorio. 

Questa protesta verrà rimeîsa per meio dell'ispetto- 
rato delle Società‘ anonime al Ministero il’ quale deci- 
‘derà se valida /o'no'sia'Îa votazione fatt 

© Consorzio nazionale. — Leggesi nella 
Qassetta del''Popolo di questa mattina: 

Nel pomeriggio diri {l Comitato central del (Con- 
| sorziò Nazionale riuniva pet presentare a] suo augusto 
‘Presidente il ‘prificipe Eugenio) di Sayola|'Carignano il 
certificato‘ dl'patria benemergazà ché 10) Statuto ol Con: 
‘sotaio accorda ni benefattori ‘dell'Istituzione. 

Questa. dimostrazione era inepirata. nl Comitato dal 
‘sentimento’ della’ più viva | Hconoscensa. Fondatore su: 
premo, anima e capo del' Conserzio, il Principe ne è 
puro la salda colohina. 

"I conte Selopia, vice-presidente, colla consueta aquisi: 
tozza di pensieri (di modi si rese interprete. dei suoi 
colleghi esprimendo al. Principe la gratitudine del Con- 
sorzio pei benofzi passati; © Ia speranza che Il potente 
patroclaio ion ala per véaîr ‘meno alla istituzione fa 
‘avvenire. 

II principe rispose ‘con vera commoziono questa di- 
mostrazione di riverente affutto di cul poteva apprezzaro 
la schietta spontaneità. Ringrazid' con vite. parole; e ni 
mostrò sempre più ardente: pel maggiore evilippo delin 
patriotica latituzione,  letissimo,de'continui succensi che 
‘ne attestano:la vitalità © no \assicurano l'avvenire. 
S.A R. s'intratterino in segulto colla; esta berievo= 
lenza col singoli: membri' del Comitato  invitandoli a vi- 
aitare gli uffizi. del Consorzio per. meglio apprerzarno 
gli incrementi. 

i Al'tratro d'Angemmen, questa séra;la S0- 
















































Piero itcciaziiepeeemen ce reeee see icieeco 


insulto) gratuito) ed indegno. di voi a vostra: moglie 
@ ad uno che voî chiamate. vostro amico. 
Amedeo Filiberto, coll’atto che gli ‘era ‘abitualo, 
‘alzò la sua fine destra aristocratica’ ‘per interrom: 
pera le paròle: della mogli 
— Al pardon, pardon! diss'egli:' Andate va po' 
più a rilento. nell'ontrare ‘alcuno ‘del titolo di mio 
amico; ‘ Quella” persona di cui ppunto intendo par- 
larvi (perchè voi colla. finezza della vostra intelli- 
genza avete subito ‘indbvinato il vero), quella per- 
sona’ può bénissimno essere' degnata d'una mia stretta 
di ‘mano; ‘ma non ha, e non pub fa nessua modo 
‘pretendere la inia amicizia, Per: mostrarvi poi che 
lè'mie parole non sno ‘n insulto gratuito all'onora- 
bilit' di quell'individuo, sentite le voci che incomin- 
ciano 4 correre sul ‘suo conto, © che io comincio e 
ritenere per fondate! 

Candida incrociò le braccia al seno e disse col 
toraggio e colla sicurezza d'una. donna amante che 
nom'eféde ‘infun'accusa possa ‘mai arrivare. al’ al- 

tszza in ‘cui ha posto l'oggetto dell'amor’suo: 
| =" Benet futovi pure l'eco di codesto caluivie 
* lo sentirò volentieri. DTT 
| il conte, quasi irritato da quella ‘specie'i ‘andre 
| gettatagii sulla faccia, pronunciò:con una rav'da cri- 

deaza è . 
| == Quell'uomo lo ‘si; accusa; d'essere: un baro, 

| giubeatore di vaotaggin edi un falsario, iL, (01 

la bal2d in: piedi; coll 

IR GLI at cole Rame! dell'a nella 
|, Questa è uti “esclamò 

Vol, conte, rene ‘comnolieeti n 

‘Amedeo, Filjber: 


























moro che mai îl suo 








almatevitTiugied! che ardonza d'amicizia è 
‘ta Voslra,,,.. Questo cose non. lo direi ancora sd 





SERIE fanne VA 

































ciotà filodrammatica di beneficenza, darù una rapja 

Sfliuccda tano designa dal conio GA 
Noto, ridotto| n miserevole condizione stante l'incendio, 
avvenuto del' suddetto; tébtro, 

Gratoitamente si prestano 8 tale scopo; il pfoprie 
del tetro; la Società del gue, l'orchortra, (e gl'inorvionil 
del teatro stesso, in cai si rappresenteranno le seguenti 
‘produzioni : La coscienza mibblica, dramma în due alti, 
di G. Sabattini, Una vittoria dell'arte, farsa in duo atti, 
‘di ‘Edoardo Sonsogao, E si declamerà un mioro carme 
di Vittor Ugo. 

Il lodevole scopo; 0! la simpatia che seppe acquistarai 
la benemerita Società, fanno! sperare che i Torinesi ac- 
corferanio volonterosi. al dilettevole trattenimento, 

‘* Guardia nazionale. — La musia dela 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinzza del Palazzo di Clità; alle ore 6 112, suonerà: 

Fisalo'primo dell'opera Nabucodonosor del M. Verdi: 

Partenza allo è da Pinzea 8. Giovanni. 

Nuovo erarlo ferrovie. — Domini ne 
pubblicheremo il consueto specchietto nella parte com- 
merciale. 


























Oeservasioni metzorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
‘nomico di ‘Torino a metri 276 sul Tivello del mare. 
80.laglio: 





















BSglie laxli Fao 
paia nisi 
i 3° |atmosteriso 
Slesalss(as) È 
3 #S|Ea3 LECH: 
730,8] 21,1] 3,8] 52)SE debole Jser. nur. 
TAR | 207] $7| S9(NE forte. |coparto 
Tata] 428] 78] i5(N/dabolo (coperto 
"330 | 262) 6/0] 26|NE debole coperto 
1885] 218] 6/6] 28/80 /debole. fur. p. ser. 
73/2] 225] 82| 41/50 debole [sereno 
"Temperature estreme al nord } minima 20,3 
Tn eradi cento massima 268 





Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notte del 31 /15,8. 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 

(Timpo medio di Roma) 
1° agosto 1868. 
LS I 

e sche 
asoore della Lanma; ore 6 26 sera — 

meridiano, (11 12 sera — tramonto, ore è 
Giorno della luna 13° 


mattina. 





Morti denunciati. ll ufficio, dello Stato Cioile 
#1 giorno 30 luglio 1868. 

‘Audisio Michele, d'auni 71, di Torino, pizzicagnolo — 
Bonisconti Maria, 14.94, di Torino — Tirelli Anna Mi 
rin, id. 20, di Milano, curitrico — Ricardi di Netro car. 
Vittorio Emanuele, jd. 54, di Torino, vicerammiragiio in 
ritiro — Bazzano Luigi, i. 8G, di Moncaligri, scrittu- 
rale — Più é migori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civi 
"il giorno 30 luglio 1868. 

Maschi 15, femmine 10 — Totale 2%. 
-——___ —_—_@ —c 
CAMERA DBI DEPUTATI. 

Seduta del 39 luglio, 
Presidenza del, vice-pres.. Cavalli. 

La seduta Ba principio alle ore 10 112 antimeridiane. 

Si approva dapo breve discussione {1 progetto di logge 
per la. proroga del termine ‘atabilito dall'art. 16 /della 
leggo 15 agnato 1867. 

Eccone, il testo : 

« Art. 1. I termini dî unanno stabiliti rispettivamente 
nell'art. 1, n.6, e nell'art. 5 della leggo sulla Jiquida- 
niono; dell'asse. ecclesiastico ‘1 ‘agonto 1867, n. 3848, 
sono prorogati a tatto Al giorno:16 agosto 1869.» 

+ Art. 8. La presento/legge avrà vigore col giorno 15 
‘agosto, 1869. 

Dopo breve discussione, che: ha per oggetto. la logge 
siattra del dep. Bove, relativo ad una proroga con- 
simile all'approvata; si procedo alla. discussione del pro- 














getto di legge per lo scioglimonto dei vincoli, feudali 
elio provincio venete. 
|< ‘$ono approvati senza discussiona di rilievo, e doj 
\ brevi osservazioni degli on. Bore, Michell, Pasqualigo, 
i seguenti prifeol 
# Att. 1: Sono aboliti, dal' giorno in cal'andrà ip vi- 
gore la presento legge, titti i vincoli farai cho ancora 
stsistono: nello provinzio delle Venesia e: di Mantova; 
nggragate al regno d'alta con legge del 18 Îuglio 1807, 
‘num. 9641, sopra benî di qualunguo natura, compresi i 
‘incoli derivanti da donazioni dî principi. 
| 'Are.8/La proprietà'e l'usufrutto. dei! beni! soggetti 
‘a fendi, i quali per loro natura sono liberamento tras- 
missibli por successione reditaria, restano negli attnali 
investiti od aventi diritto alla investitara, 
|< La piena proprietà delle ‘due terzo parti. dei beni 
| soggetti a fcud, che. per loro natura non. siano libera- 
| wicato alienati iberamento trasmissibili per ‘succes 
| 














sione ereditaria, sì consolida negli attuali. investiti, od 

‘aventi diriito alla [nvestitura; e Ja proprietà. dell'altra 
| tran pasta è risorvata a) primo od ai primi chinmati, 
| natio concepiti al tempo della pubblicazione della pre- 

‘onto leggo, L'aspiritto della totalità di questi beni con: 
tuali investiti od sventi 
diritto alla investitura duranto la loro vita: 
| ‘+ Art.8. La divisione dei beni potrà essere promosta 
| tanto dagli attuali investiti, quanto! dj primì chiamati 

contemplati nell'articolo precedente, » 

Eco Îl testo dell'art, $: 

«Nè lo Stato, nè i signori dei foudi privati e subin- 
fendanti potranno, dopo la pubblicazione di questa legge, 
promuoyere 0 continuare contro i possessori. del beni 
faudati alcona. procedura di caducità o riversibilità in 
virtù delle leggi e degli usi fondali, nè protendere vorun 
Indennizzo o componso per. lo scioglimento. del vincolo 
| feudale, salvo quanto è disposto nell'articolo pracedente: 

# Non sarà egualmente dovuto nè allo Stato, nè si si: 
gnori di feudi privati e subinforidanti il pagamento di al- 
cuna compotenza in vittà di decisioni di‘afrancazioni già 
emanate è non ancora cspguite al momento della pub- 
blicazione della presente legge, salvo nella parte che ri- 
‘quarda il capitale corrispondente allo prestazioni di cui 
nell'articolo. peguente. 








tinuerà ad appartenere agli 








pagato lo intiaro compenso dalla gesta stabilito, lo Stato 
©. signori di feudi privati © subifendanti ron potranno 
| esigero alcun'altra prestazione ordinaria © straordinaria 
ala. quale era tenuto 1 vassallo; Se il compenso non fosse 
pigato che ju parte, sarà esatto quanto manchi n com- 
Dletare il capitale delle prestazioni, a porma dell'articolo 
saguonte, è 

"Dopo reni osservazioni. questo 
speso. 

Ecco il testo dell'art. 5: 

+ Le annue prestazioni in danaro! od in goneri, che 
giusta i itoli a'investitura 0 la consuetudine feudale f 
néto dovite dai possessori dei beni feudali, saranno con- 
servaie como rendita fondiaria, e potranno essere dai 
‘debitori affrancato , pegando cento lire di capitale per 
iui cinguo ‘di nona prestazione. 

‘Lo ‘prestazioni ‘în xitura si calcoleranno ia denaro 
secondo lo normo stabilito. dall'art. 23 della legge 24 
conio 1888, n. 1636; articolo stato aggiunto dalla legge 
29 aglio 1687, n. 9820, che estese la dotta leggo anche 
‘lle provincie della Venezia e di Mantova. 

« Le preptazioni che vengono soddisfatte in modo di 
Inuidemiio dovranno essere riscattate , pagando la metà 
dol Istidemio medesimo. 

“ Y pagamenti © lc affruacazioni saranno regolati dalla 
legge 2 serinaio 1864, zum. 1680, nei casì dalla stessa 
contemplati. 

TI seguito della disctesione è risviato a. venerdì mat- 
tina 

Ta'sodota è sciolta alle oro 12.11 


Nel pomeriggio la.tornata 8 'apre alle 1 112 sotto la 
presidenza Cavalli. 

Lcardino del giorno. reca. 

Seguito della ;discussione sul progetto di legge sopra 
la esazione delle. imposte dirette. 

‘Camalrey-Pligoy rispondo agli (on. La Cava e 
Oliva, i quali volevano che si aprisse la discussione 
del titolo terzo, che tratta dell'esecuzione #ui mobili ed 








atticolo rimane s0- 














© Se la decisione di affrancazione è stata eseguita, 0 











immobili del progetto della minoranza dolla Commissione, 
la ‘quale ruolé chè questa esocuzioni st fieolapo aecond@ 
fl dirltto comuni 

Iî ministro Érova'che il sistema della maggioranza è 
preferibile poreliò agsicurg allo Stat una prgata grazione 
dello imposte, Eeamina i due progetti © dimostra come 
quelle della minoranza. preseoti molti inconvenienti. Del 
retto, ve la Cimera sarà d'ardiso. contrario ed appro» 
verdil progetto della minoranza, il ministro aî riserva 
di peesenitaro diverse madificazi 

Ia Cava difende il progetto della minoranza. Non 
intendo menomare i diritti dll'esattore, (ma vuole ché 
questi diritti vengano riconosciuti dal potere giudiziario; 
© che sia esso e non il potere esecutivo [che decreti e 
sanzioni le esecuzioni. 

Lambray-Dikuy (cinistro) replica brevi osser 
vazioni all deputato La Cava. (di voti), 

La Camera ‘respinge dopo prova e contropreva ‘la 
proposta La Cava. 

La discassione 
della Commission 

Ecco fl testo dell'art. 98; 

# ‘Alla esecuzione contro i debitori morosi di imposte, 
sotrimposte e'tisso comunali, si procade dall'asattore 
senza bisogno nè dell'opera, nè del decreto, del giudice, 
‘n di alcun'altra autorità. » 


È approvato, 

L'art. 38 ‘suona così: 

# Trascorso inutilmente il termine di giorni cinque fis- 
sato dall'articolo 81 per i debitori morosi, l'essttore, se 
trattasi d'imponta fondiaria, procede per. mezzo dell'u- | 
sciere comunale, o di suoi messi debitamente autorizzati | 
dal prefetto, al pignoramento dei! frutti, fitti o pigioni 
degli immobili situati nel Comune nel quale l'imposta è 
dovuta, e sui quali ha il privilegio in ordine all'articolo 
1962 del Codice civile; se trattasi di altro tributo. non 
fondiario, procede al pignoramento dei beni mobili spet- 
tanti al debitore moroso, sui quali gli compete il privi 
legio dell'articolo 1957 del Codice civile, eccettuati quei 
‘mobili che per leggo non possono essere. pignorati. Il 
‘tutto senza pregiudizio delle altre azioni che di ragione 
gli possono competere. » 

È approsato. x 


‘Sono puro approvati senza osservazioni di rilievo i ae- 
isuenti articoli: 


qArt, di, L'atto di pignoramento, rodittò dall'usciere 
‘0 messo incaricato, contiene il nome dell'esattore che 
procedo alla esecuzione 6 del dobitore; il titolo e l'am- 
montare del. debito; la qualità, Ta quantità ed il valore 


























‘pre sul progetto della maggioranza 














positario © la dilfidazione al ‘debitore che, trascorsi 
termini stabiliti‘ dallart. 88, si. procederà alla vendita 
degli oggetti oppignorati all'asta pubblica. 

# Copia dell'atto si consegna al debitore, se prosente, 
0 alla persona. che lo rappresenta; ©, se il debitore è 


rimesso per mezzo dell'ufficio postale, contro riceruta. 

«Art, 95, Dell'avreuto piguoramento l'usciore o me 
dù notizia immediata al sindaco, trasmettendogli copis 
dell'atto di pignoramento. 








‘approssimativo degli oggetti oppignorati; il: nome del de- | 






domiciliato stabilmente in altro Comune, l'atto gli viene | 











4 Art AQ: Il seggotario 
assistà all'ipa e il Felatbra atto, che contiene il 

di giastun geguirente, il pragzo di vendita d'ogni 
oggetto è 1 firm del fofrgtatip 5 del banditore. 


vendita deg Ù 
an ia Daggmento del prezzo: 


«So nel. primo incanto non si preseni 
‘non sì pod compiere la vendita, sì‘rinnora 
stesso formalità. a 

n Art. 0, Seguita Ja ‘vendita del. abili e dai crediti, 
gli atti originali di casa vendita © la ommsa sisavata si 
depositano, entra, tre giorni, preso il cancelliere ‘della 
pretura. La distribizione del prezzo. fra l'erattoro e. î 
creditori opponenti si fa a pormi del capo VIII, titolo ®*, 
libro:2° del Codice di Procedura civile: 

< Il pretore assegna immediatamente all’ osattoro 
quanto gli spetta; ognigualsolta ‘non vi. sieno creditori 
privilegiati prevalenti che abbiano fatta opposizione, o 
quando il prezzo ricavato basti a soddisfare i creditori 
privilegiati prevalenti, o eguali nell'ordino al oredito del- 
l'enattore. 

«Tali disposizioni non hanno) luogo allorquando l'e: 
sattoro per causa di imposta fondiaria procede alla ‘ese- 
cuzione Sui frati, fiti © pigioni dei beni stabili or cui 
imposta è dovuta. In questo caso. l'esattore depguita 
presso lg, cancelleria. della ‘pretira. quanto. sopraranzi 
sulla somma ricavata; dedotto l'ammontare fel sno cre 
dito, degli accessori o della spesa, 

«cArt; 1. Qualora l'essitora non kia statp ia tutto od 
ia parte soddisfatto cogli aéti escoutiv) gal mobil, fratti 
9 crediti, procedo all'esecuzione sui beni immobili del de- 
bltore' posti nel territorio del Comune 

* Può procedere all'esecuzione sui ‘eni immobili del 
dabitoro esistenti în altri Gomuni in caso di ‘inutilità ‘o 
d'insufficienza dell'secazione sugli ‘immobili dal debitore 
nel Comune pel quale l'imposta è. dovuta, genza pragit- 

zio però del diritto degli euattori locali perla iaco»-. 
e delle imposte cadenti nella rispettiva Joro pant- 





ale 0/un suo. dalegato 


























< ‘Alla esecuzione sui mobili, fratti e eraditi o. sugli 
fumobili, del debitore moroso y-posti fuori: del Comune 
della essttoria; si‘procede, a termini di legge e con di- 
ritto al compenso por le spose di cui all'rt. 50, dalle: 
sattore del rispettivo Comune, nel quale si trovano. mo: 
bili, frutti e crediti o gli immobili, dietro. requisitoria 
dell’esattore creditore, © 

L'art. 2 è così concepito : 

«L'avviso d'asta per la vendita degl'immobili si pub- 
| blica nel: Comune, nel capoluogo’ del Circondario è della 
Provincia 6 s'inserisce nella Qazcetta ufficiale della pro- 
zinco venti gioni prina del giorno fufa per la ven: 
dita ; contiene, oltre: all'ora, al ‘gibrno ed'al'Inogo nel 
mule si perì Tata Ja doicrizine degli zo de 
| vendersi, lei catastali, lsteni te 
SS IRINA teo pe 


Dopo lunga discussione alla quale donò 
| cast Gates: Mater certo mocealvile 
Pernice, questo articolo è rinrieto alla Commissione. 
Esco Îl festo dell'art. 48: 














+1 sindaco del Comuno pel si l'immo= 
till pot a Vendita o u'ado delpato! prstdò fan 
coliasistenza del segretario. osmunle "ti tt teo 





“ Gli uscierì 0 messi che contravvengono al disposto 


L. 80 a favore del Comune, ed in caso di recidiva con 
la destituzione. 


« Art. 96. Tanto i debitori quanto i terzi possono far. 
cessare gli effetti del pignoramento sino a (che non six 


seguita )a vendita, mediante il pugamer delli 
data e da relativi nese Peo) open 


« Art. 97., L’'éeattoro non può prendòre in' custodia | 


costituisco în dopositario 10 stesso debitore od una'terzs 
persona, a scolta dell'esattoro; è non trovandosi chi as- 


suma l'incarico, si nomina dal sindaco uo depositario 
‘d'aftzio sopra istanza dell'eeattore. 


Art, 98, Scoraì dieci giorni dal' pignoramento renza 
che il contribuente od altri por esso. soddisfi il debito, 


Vesattore procede alla veadita degli oggetti ignorati 
‘all'asta pubblica, REA 


* L'asta si notifica al pubblico ‘con avviso du ‘affg= 
gerni all'albo pretorio cinque giorni prima del giorno fi- 
sato per la vendita, e tre giorni prima, ge vi sono og- 
getti di facile deperimento, di. dispendisa. conerra- 
zione. 


< L'avviso indica il giorno, l'ora, 11 luogo @ gli oggetti 
da vendersi 

















di quest'articolo ‘sono puniti dal sindaco con multa di ' 


gli oggetti oppignorati; per in custodia dei medesimi si © 
| Kcolo 67. 


« L'atto d'asta indica lo offerto e il nome degli obla- 
Sly dna ao ieri pn 
i da denaro corrispondente al 5 o dei ‘presso come s0- 
a ua DE i dell'asta, od al più 

















Ibex propone Îl riovio di quest'articolo alla 





Restelli vi si oppone perchè la, Commis 
potrbbe ini nona caso redigorio ifereatementet. Poe 
Rattazzi trova che evidentemente Ja questione non 


fu sufficientemente studiata. Si è ta 
stabilito che bisognava uscio dal Ult cemase di 


è naturale che la Commissione si frori di fronte 
sendiini. Spera cho la Camera nageorrà io per: 
chè la Commi se v'è modo di 

‘to inconveniente. ‘è modo di riparare a que- 


L'art. 43 ‘è rinviato alta Commissione. 
| Sono.approvati quindi gli articoli seguenti: 
| v/Art ff. Mancando offerte superiori al prezzo d'asta 











‘in indifferente, (ma le:dico a voi perchè mi preme 
rendervi cauta... E se ve le dico; ben capite che gli 
è perchè, come vi ho già manifesiato, comincio a 
temerle fondate, 

— È un'infamia, ripeto. 

— Badate un poco alle vostre espressioni, ‘con- 
tesa, vi prego. 

— E voi, badate voi alle. vostre? 

— Sì signora... Udite: la continua ‘e soverchia 
foruina di quel corale sl giuoco ha suscitato sospetti 
în malti: io che mon avevo voluto credere a qu 
dubbi, li sentii pur Gnalmente entrare vittoriosi 
nell'animo l'altra sera al ballo, dell'Accademia... Di 
Francin è venuto ayyiso alla nostra Polizia che colà 
da qualche tempo s'introducono, în gran quantità 
biglietti di quella Banca con molta arte falsifca 
che'î ha quasi la certezza siffati buglielti fabbi 
carsi in Piemonte. L'altro di.io un pagemento che 
dovette, fare quel cotale diede. parecchie polizze di 
banco* francesi, ed' una di questo fu trovala di quelle 
fulsificate: (Egli s'affrettò a ‘scambiaria con denaro 
‘sonante, 13... si 

La contessa sentiva nel suo petto -ribolliné ‘una 
‘generosa indignazione, Il suo amante così scellera: 
timenie «accusato ella credeva suo: dovere difendere 
con ogni vigore: le. pareva . d'atmarlo ‘ancora 
coll'impalso gencrosissimo) del sto! ‘animo ii Xonna, 
si pensava quasi ojibligata a' ‘dividere vil ‘peso di 
‘quelle caluonie con essò, a mostrarne la'insussistenza 
“compromettendo sè stessa fn una compiuta riveli 
zione dell'amor suo: per lui. Lav+sua mente ‘conci- 
ala non vide più acconcio partito che quello di | 
ribattere, confondere tosto quelle vili calinnie pella | 
‘persona medesima del conte, e poi far'‘compiuto lò | 
Scandalo :con una. separazione dal marito, con una 



































fuga insieme all'amante. Luigi che. udiva quelle 
sciagurate parole, fremeva! certamente di doloroso 
| farore, e soltanto per riguardo di ieì trattenevasi 
dal comparire colà tremendamente vindice del suo 
unore: ma quest'onore di lui, poichè lui emava co- 
tanto; era a Candida più caro del: proprio ‘per 
subita ‘ispirazione determinò ‘evocare essa stessa 
l'amante ‘a ‘schiacciare di presente ll'accusatore @ 
l'accusa. 

— Signor conte : ‘interruppe adunque Candida 
con violento ‘scoppio di sdegno: quando ua uomo 
come voi pronunzia di queste parole, dovrebb'es- 
sere pronto ‘a. ripeterle in presenza di colui che 
accusano; 

Laugosco drizzò la sua persona, ordinariamente 
incurvata, con una mossà piena di superba sica- 
Pezza e guardò tutt'iniorno come per cercare quella 
presenza di cul gli si faceva ceino. 

— E se il caso nascesse, diss'egli, sarei pronto. 
atiche a codesto. 

— Comel se il dottor Quercia vi comparisse in- 
nanzi qui stesso, voi ardireste dirgli: siete un haro 
6d un falsario? 

— Sì: rispose (con forza il conte. 

Gli Vechi di Candida corsero, all'scio del gabi- 
petto; ella si aspettava vedere. spalancarsi quelle 
imposte ‘e il suo Luigi apparira dicendo : 

— Ebbene ripetetelo, se l'osate. 

Gli occhi. del ‘conte seguirono quglli dalla moglie 
e si affisarono ancor: essi. sull'uscio dello ‘stanzino, 
Nulla.sî. masse. Successe un momento di silenzio, 
in cui diede giù alquanto l'esaltazione .di Candida. 
Luigi, pensò ella, aveva (orse ragione di;pop, rilevare 
in quel momento la. disonorevole accusa: eppure 
Sla ayrebbe preferito vederlo prorompere. con îr- 














relrenaio adegno; Si lasciò, cader seduta dinuovo 
con’ una specie d'abbattimento, € poichè le pareva 
che a lei sî spettasse rompere quel penoso silenzio, 
disse con voce, com accento, con alteggio che di 
‘notaveno una grande stanchezza di quel colloquio: 

— Non andrà molto, son' certa, che avrete ri- 
morso di aver parlato in tal. gui 

— Vorrei benissimo che così fosse , per dui... e 
per voi. Ma poichè queste parole sono dette, pos- 
sano ‘esse. almeno riuscirvi opportune: tuttavi 
Non v'iafastidisco più oltre e vi lascio la buana 
notte... 

Parve voler partire seuz'altro; ma! poi, come es 
sendosi improvviso. ricordato ‘di. quest'altro argo- 
mento, soggiunsi 

— Mi ‘scordavo dirvi/ che questa mattina: sono 
siato dal gioielliere, Siamo rimesti intesi che i wwstri 
diamanti verli rimandosse, e Ji avrebbe riaggiustiti 
‘poi nella: quaresima. 

Uscì dopo questa frecciato dal Parlo, e Gandida 
in' preda ‘ad ‘una tumultuose indefinita commozione; 
ei coprì colle mani Ja faccia; dopo uo puco si fer 
udire un lieve rumore, essa levò il capo @ vide sulla 
soglia del’ gabinetto (Luigi pallido ,, assattigliate ie 
labbra , cil! solco della sua ruga caratteristica sulla 
fronte. E 

seme Ho udito jutto,  diss'egli freddamente, - ti io 
dato la maggior prova di amore che possa dere un 
omo : quella. d'indugiare la vendetta di sì sangui- 
nosi oltraggi per‘non compromettere jla donna che 
lo accolse... 

Il {alto era (che ;non questo riguardo , nè timore 
altro nessuno avrebbe trattenuto il giovane, ma il 
suo interesse. soltanto a cui egli pensava avrebbe 
fatto danno la violenza d'una crisi provocate. 


























Ma Candida era ‘già passata in allro ordine di 
pensieri @ di sensazioni : si slanciò essa si collo 
dell'amante ed. abbracciandolo con passione gli disse: 
* — Hu .se' innocente, non è vero? 
| Luigil'alontanò da sò con quasi ostile freddezza, 
e gusrdaridola isso , umaramente ironico , le do- 
mandò è 
l'a ne dubii? 
— Oh no, oh no! s'affrettò ella ad esclamare, 
amo 1 Posso io! creder male; di te? 
Quercia uscì dal palazzo di Stafrda che la mez- 
zanotie da lempo era suonata; e quinidi per quanto 
si alfrettasse verso ‘il. luugo del convegno , Mario 
non era più col ad attenderlo. Il'imedichino ne provò 
x Una viva contrarietà; la scena fra ilconte e sua mo- 
glie, a;cui egli aveva assistio, lo;ammoniva-che sem- 
pre più difeile gli si faceva il: sottrarre più oltre il 
inistero della ‘Sus esistenza alla curiosità diflidente 
del mondo; mille indizi già. gli avevano fatto nv- 
vettire; che î sospetti erano cresciuti e ronzavano , 
per‘osì dire; intoro.allà verità 5 sentiva’ mancarsi 
sotlo i piodi il terrenui, le: parole del conta gliave- 
vano: mostrato imminente il pericolo. 

Per: foriuna, egli si diceva essere wicinissigo lo 
‘sooppio della ‘preparata lotta; idue giorni ancora e 
la maschera. sarebbe «gettata: dicesse :poi quel che 
volesse il: mondo ,.vegli apparirebbe addosso a lui 
‘atigelo dell'esterminio; (Rerò ‘molto (gl'increbbe la 
fatalità che quel. giorno: non lo lasciava accontarsi 
con Mario , il quale certo aveva comunicazioni da 
fargli a questo riguardo : e ‘poichè non c'era per 
allora modo di rimediarai,' decisa recarsi finalmente 
a ‘rovare la povera; Ester. ricoverata , .come' sip 
piamo, ia Cufarnao. 

(Continua) 

















Virtonto Bunsezio, 














fiel primo c nel secondo esperimento, 0 nn assendori 
nel Comune altri immobili dol' debitore; nò avendo po- 
tuto l'ensttore ottenere dall'antorità comunale indicazioni 
d'altri immpbili dol debitore in altri Comual, contro $ 
‘quali dirigero l'osecuzione, possono gel tersp paparimenta 
d'asta vendersi gl'immobili sottoposti all'esecuzione ad 
un prezzo iaferioro' a quello stabilito nell'articolo press» 
dente. 

“« Quando all ierzo-gsperimento non si. presentino abla- 
tori, immobile, ai. devolve al: Comune il quale è gonst- 












alla somma dovuta : all'esattore per ‘debito! di 
gi sorrimpasto sul fondo stasio, prezzo cho il Comune 
paga all'esattoro a io credito; 

€ So il Comune) ridita' d'epeefo deljheratazio, 1a: pro- 
o condizioni gl 








Tia Soppreisoni pop è Agimanna. 
È ‘9 lanvogo l'art. 4; 
vinti enzo. discussione gi anieoisogueti: 

«Art. #6, 89° nel ‘momento ‘d'intraprendere il! pigno. 
tamen 0a vendita, jl debitare 0 ehi per ceso esibisce 
la quietsuza rall'tsttoro, otveso. eMitjua 1 pagamento 
inteisralo del debito dimposta'e degli accossori, l'incari- 
gito Gell'secuzione deslito dh ogni atto ulteriore, sotto 
pona dei danpi e: dello spese: 

< Art. 4b, Sa per parto del debitore 0 d'altre persene 
nì fa 0 ni può ltomera resistenea agli atti esecutivi, li 
spiato dll'Aspeizione. può Heficdere la forza tmata 
pai mozzo (del Sindaco: 

0 Art. AT: Copia degli atti aiasta concordata: dal se- 
gretario comunale tanto per:la‘vendita dei mibbili, quanto 


per la vesilita degli imuiobili‘i tranmatto ati'uflcio ‘n: 
vormativa: 


Ant. 48. Se il' prezzo. di vendita degli immpbili ur 
pera Il credito. del'esatiora, | comprese la: mulla c.le 
‘ipene di esecuzione, l'eccedenza si vorsa nella casta del 
Comuno per restituirai al contribuente ché ha ‘sofferto 
gli'atti esecutivi, tre mesi dopo la vendita, affinchè i 
térzi possano dentro questo teraina far. valere,i diritti 
chie a loro competano sulla, detta csoedenza. 

vArt. 49, Quando l'esattore agisco in vis esecativa su: 
gli immobili posti nel Comune  dell'enattoria por tacso 
diverso dalla fondiaria, o. quando ‘agisce per la. fondia= 
ria sepra immobili posti fuori del Comune dell'esattoria, 
il prezzo ricavato, dalla vendita _sl bposita nella” cabsa 
dei depositi giudiziari, e l'esattore deve nrovacara il giu 
‘aizio di graduaziono. davanti alla; competente. autorità 
giudiziaria, 


«Art. 50,, L'esattore por }6 spese di esenzione‘ ha 
diritto ‘a ‘tro centesimi por ogui dira’ del sud’ cre 
dito, quando; abbia vato, luogo l_ pigoor 
‘quando il debitore soddiet il debito Allatto del pia 
‘monto; a (adi altri pai por ogni ui ds 
dito 


































Art, Bi. di ‘ammesso Il Finito def 
venduti all'asta moi casi peguonti: 
< Th fayore dol proprietario debitore, quando lo sta- 


lo Aia stato: venduto ad ‘ud presto laferioko 4 que 
FO eat "I POSSO A le 

= ln favora! del ereditoro ‘ipotecario sul. fondo alle 
mato, quando per la vendita: fa}ta al disotto del giusto 
valoto da' detorminarai, qocorreado, ‘mediante perizia; a 
carico del creditare stesso, non possa conseguire il par 
famonto del credito. x 

11 creditore ipitecario che riscalia l'immobile; dale 
l'acquirente, esercita. ull'impiobile. medesimo nolle wie 
regulari i diritti che gli ‘competano, rimanendo salre © 
inipreginaicate le sue ragioni sul prezzo! ghe siperasse 


la somma del débito verso }'esattore pel ble 
luogo In vendita. PIERA 


* V'esorcirio del diritto dl riscatto (e le ragioni sul 
prezzo derovo farai valere gol termino di tre. mesi dalla 
data della vendita, diotro domanda presentata al Comune 
depositario del presso; Ta dprianda dev'essere accomps- 
guata dall'offerta al compratore degli interessi al 5 i10 
tu prezzo csboraato, e del ximboruo delle spese che ab: 
bia fotte fa consognensa dell'acquisto; e dall'offerta 1al- 
l'osattore, della somma ‘corcispondente al: debito. per il 





























































stituire tatto 1}: prezzo eglioraato a] primo acquirente; 

« Col riscatto tornan le cose in pristino stato, come 
se la vendita gon fosse ayveanta , e-i diritti dei terzi 
riacquistano la lore efficacia {però il creditore. ipoteca- 
rio col riscatto acquista un privilegio prevalente contro 
‘ogni altro interessato, per la somma esborsata corri: 
npoldente all debito versa Vesattore; alle spate 0 agli 
teregai sul pregzo di vendita. 3 si i 

segaenta artcalo 52 è riavisto, dietro. proposta. del 
rel Ue Copioni: EP 

‘* Chiunguo voglia esserg avvertito fall'osattore del 
pignoramento contro uno. 0 più antribuaati] pags all'e- 
saltore liro cinquo & indica il nome del contribuente. 0 
«dei contribuenti suddetti ed il proprio domicilio; e l'esat- 
‘tore, dutante i suo contratto, deve, con lettera spedita 
per mezzo! postale, [porgergli, avviso, del pignoramonte, 
ARI pena della multa di lire Psa ‘8 della rifazione 


lunga ospitalità a Trieste, di muoyere in proposito 
un'interpelleniza in Parlamento, Considerazioni! di 
pubblica caaveplepza, chel gf loggieri si compren- 
dono, e l'interposizione si gici oMeiosi del Mini- 
‘stero dissuasero dall’effettuazione/ di sifatto disegnò. 
Intaoto lettere di quella città. recano. che l'agita= 
zione è ben lungi dall'essere venuta meg 

Il ritardo che si frappone alla surrogazione .del 
goseraalore De Bacli, già inviso per lo passato per 
le sue tendenze clericali, ed oramai divengjo jm- 
possible pel conseziso di tuti j pertiti onesti, è la 
cagione principale del malconfento; il partito -its- 
liano il quale, checchè se ne dica, costituisce press. 
sochè la totalità della. cittadinarza ‘triestina, coglie 
l'occasione di up indirizzo iniziato da da società 
privata, ed‘inteso ad: ottenere l'insegnamento. dlli- 
ciala in lingua italiana, pes acopntuare ja piodo pe- 
fentorio le'sue tradizionali aspirazioni. 


n _ —— 


CORRIERE DEL MATTINO 
































































Sono approvati 

car 86 Seo 
del contratta. f'esattà 
‘contro i debitori piorghi 
legiato di ‘ogecazione e ila 
ventano privati. 






SRD to i SI 


residui dell’ 





© L'esattore, cho pontrayyenisse a quaste disposizione, a Tampa 
‘incorre nella multa di L.' 200 a favore del Ce CAMERA DEI DEPUTATI: 
Tleppado def danni è dello ‘spese verso #'dcbitére mio- (Nostra corrianondenza) 

“Ark; i. Qhiunguo al'chla gravato dagli atti dell'e Birenze, 90 luglio, 


pattore, per inrogolarità inollo forme, per eccesso, par 
fatto pagamento od. altri titoli, presenta il 6o0 ricorso 
all'ufficio qoropsativo; che; verificati 1 fitti e, sentito le 
deduzioni dell'isattore, 10 trasmbtto per În decisione al 
prefetto. 


1a Gli atti esgeutivi von possono (essere. sospesi s0/non 
in forza di ing motivata ordinanza del prefetto. 

tApt. St, L'esgttore risponde , anche colla. cauzione 
prestata, dei danvî è delle peso) ntrecate. per abusi od 
irregolarità. nell'esercizio ‘del privilegio) di eseonzione , 
di quali fosge ordinata 1a pefusione. 

‘Allo parti cha si ritenessoro lose dallo decisioni am: 
iministrative , d aperto l'adito a provvedersi davanti alla 
‘autorità giudiziaria in contraddittorio. coll'esattoro nei 
càpi e modi ffenti dalla leggo gul contenzioso ammini- 
sirativo, 

= ricorso all'autorità giudiziaria nen si estende però 
uo contestazioni sullo formò o modalità dello aste è 
del procedimento, esegutiro ,, delle quali è giudice inap- 
pellablo l'ausarità eraministrativa, 

Miceli prppono che fl:progetto di legge sulla con- 
venzione “pet fe ferrorie calabro-sicule sia. messo all'r- 
dine del giorad dopo questo progetto di legge. 

Questa proppata è spprovate. 

Lia seduta è sciolta allo ore! 6. 

Firenge, 29 tiglio (sera). 


—_—_ 
si sare 
ione, che per impegno preso dal Mi- 


Sn fn Parlamento. ebbe iboarico di studiare i 
nodi: dì otre rimedio alla scandalosa emigrazione 
di aviciulli, segnatamente dalle provincie meridio= 
i, dove gdaitòri: anaturati- vogliono cederli con- 

a gordi speculutori che li trascinano 
poi suopatori! girovaghi per fe varie capitali del 
‘tondi, ba ‘elaborato un progetto di legge juteso a 
îeprimere, mediante speciale sanzione penale, quel 
traffico infame. Tratlerebbesi di derogare in parte, 
‘gd la parle, di aggiùngere nuove disposizioni alle 
regole saucité nel codice per rispetto alla patria 
‘potestà, ll ministro De Filippo che si interessò in 
‘mado. paaticolare allo agdamento ed'alte risultanze 
dei lavori; della Commisstage, spera di poter pre- 
‘Seotare afla Camera quel progetto di legge prima 
che sì chiuda l'attuale periodo della sessione parla- 
mentare. 


1 fetti di ‘Trieste anno: avuto ‘qui un'ero che bon 
3è peranco del tutto dissipate, Ali si dice che, 
presenza delle calunniose asserzioni alle quali quei 
moti haudo dato luogo per pirte del gioraglismo 
yiennese, sarebbo stita iuieaziane di ieluui depu- 
tati e segnatamente di uno fra esi, ‘attualmevta 


La discuggione della legge sopra l'’esasione dello im- 
posto dirette è terminata: i articoli che aneora 
“restavano a deliberazei, oggi song stati approvati dopo 
brevi cd ‘inutili tentativi del Cancgliiori o del Gara par 
inteodurri qualche temperamento! delle eccessiva preys- 
lenza della fiscalità che vi domina da capo a fpr 
ere ee 

retto, è senpto ‘in dliborazione iun altrò gegrario: Î 
convenzione stipulata colla’ Botiepà dele ferrovie Cala- 
brorsicula. 

Ng si he a foocarla menomaqenté; pon si ha tem: 
poco q dire, come l'Araldi, che afcune delle linee pro- 
gsttate non saranno per annì Poi Al gioramentò a 
commercio veruno ©. riusciranno fe 
case il bilancio dallo Stato della guarentigia pattnità; nè; 
come jl Depretis, che, anco volefdo prosradars alla co 
strazione (i (erropie, nelle: Calabpio e nella Sicilia, por- 
sono soccorrere sperienti migliori di quelli proposti dal 
Miuistero 4 consentiti dalla. Giuntp. 

1 rappresentanti di quelle: provincie si sollevano tutti 
a rimbrottaro. Governo, Camera ei paese di non avere fin 
qui dato eseguimento ‘alla prima legge. del 1869, che 
decretava la costruzione della grgn_retè. dalle; Calabro- 
Sicale; a dimostrare che codesta è anri tatto un di 
algo di ‘iii 0) po ‘ua atta Inpeovido 0 tape 
tico. 

Ti iuiltro Menahzda daro ogni ragioni risptto alle 
considerazioni politiche e inoltce | riguerdo pi futuri ef- 
feiti commerciali. Il Cicarell, Il (Corteso, l'Avitabile, il 
La Porta rafforzano i suoi argoment‘ chiedono tn tanto 
di più : che cioè si pranda impegno formale por tutte lo 
altre linge; non comprese. nella 'convenziana . presente, 
cho costitlcono la igtiora. rete calabro-sicula © apecial- 
mente quella «ip Crati a Gosenza e dal Basento a Po- 
tenza. 

Jn avroniro (chi pagherà © vo sarà possibile di pagare 
non 90° ma ora chi paga © come si paga ? 

Ed ecco como! sono osservato le leggi cHe: prescrivono 
non si deliberino spese diro dondo si possano 
rana lo, somme occorrenti: l.che al. prasente, non sa- 
rebbe facile. davvero. Altri disavanzi adunquo , altri 
dad 



































_—_— 
Gi ‘scrivono da Firenze che il sig: Gualterio devo 
partire , od è già pantito/; in. fretta .in fretta per 
Parigi. 
Cho nuova conuciizione si sta ‘mai mavegginndo? 


L'oternationatidi Siondra afferma essere intenzione di 
8; N. Ja regina d'Ipgliltazea di recarsi a Kiesiagen per 
arri ai sovrani che «i troseranno riuniti dello proposte 
di disarmo ed assicnare la pace. 






















































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
CAgonzia Siatani) 

Kixgingen, 89 luglio. 

Lo Gaar è arrivata; £ 
‘© Porigi 20 luglio. 
Il Senato approvò .il bilaptig. 
Il ‘progetto del prestito venne rinviato alla Com- 
missione del bilaniio. 


Shainghidi, 5, Sl 


Hassi dal Giappone, che i dsimios di n RTAS del 
sud si sono posti d'accordo: 








Rari Laglio. 

Li Papa visiterà nella prossima sgkimgpa ilscampo 
di ‘Rocca di !Papa, appena: |a brigatà De Courten 
avrà. rimpiazzato Ja brigala. Zappi cho teribinò i 


‘800î ‘30. giorgi. 
A Rigogg di 
riot sf, 


L'ex-p@ di Napoli recogsi al di 
Papa per assigtere'allo manovre: 

Armangi la fortificazioni come per istruire .l'ari- 
glieria. 





pisbgna 50 lug 
i da fante paragualgua ar 
Spediti per riconoscere le posizioni 
battoti daî Paraguejpni; rt 

Gli'alleati si. preparano: ed ‘avagnara, dl: 
di Chaco peri causa delle inondazioni e det:ccatinuo 
fuoco; dei Papaguajani, 












Zoe, Do 
Al barichejto \dsl; Vord miging; israel fai 





[de relazioni: qolle putenze da ‘non ispirani Doe 


inquietudine. | Attualmente! hm (sista “alcuna que- 
stione con npssuna polenza d'Europa, e ogni giorno 
<$ fa ipigliore jell'actoro. col iostri fra. 
Soli al dî Walt 'Atiagtico, 

I Zimes dice che la proraga dsl Parlamento sarà 
‘annunziata domani @'che ‘sarà hen presta :segulta 
dallo scioglirpento della Camerà. 

Parigi, 30 tiglio: (notte), 

L'Etendord conteema Ias psossima nomina di La- 
guerronièra a ministro. plenipotenziario a' Bruxelles. 

ili conte. Comminges' andisbbe' 2' Berma;: 

La Patrie @ |E(endard:smantisnogo la voce che 
Iraltisi di un’opigne doganale. @ militare. tra Fran- 
cia, Belgio ‘e Olanda. 

IlSenato adottò ja legge! ‘sul prestito ed altri 
progetti d'interesse locale. 

Rouher Jesse il decreto che chiude 4a, sessione: 
—_—————@"@ 


FATTI DIVERSI 


Mibilografia. — Le leggi generali della natura, 
— 11 car. Michele Giordano, di Bologna; annanzia che 
pubblicherà un'opera filosofica în cui discorrerà. della 
leggi generali della natura. 

Lin Protologia, ‘ecco il'suo soggetto. 

I fenomeni; egli dice, sono sempre determinati da leggi; 
questo leggi componendosi come io forse; forgusno un ti 
‘tema informato ad un unico principio anperiore::si può 
‘dunqua formolare. oa scienza che. esprima la sintori 
dello leggi naturali. Questa scienza. conviene sia studiata 
perchè le altre ‘da essa. ricevendo i principi progredi 
Ta. principli pi 

Ii tema è senza dubbio importantissimo © l'autore deb 
V'opuscolo-programma che già pubblicò. promette di trat- 
tarlo con molta. dottrina © cura. 

La flsofa della fisica, della morale, della religione, 
della politica © dell'economia sociale, ecco in ultima n° 
nalisi il'Iavoro, che a parer nostro, uscirà dalla penna 
deì Giordano, 

L'opera sarà: divisa in 4 dispenss; costerà 16 conte» 
nizi il foglio e l'opera non oltrepazserà i 120 fogli. 














‘Rixzoni Manco gerente, 








n o IT 
quale. è seguita l'asta, restandò obbligato l'esastore are. f TAPRresenlante un collegio del Friuli .e \che ehbe 
RIZZI ZE VERI SPETONEIE ES DE TIRO SRI N SR TE RISE SE AI ENTDEN VENI FETI SARTO è 
zi, ff >| 500 , Pomiditerra , OG6lilmizi I fieno nei dintorni vale cent. 80 al miria | Le «azioni della Banca Nazionale eri . 
Notizie Commerciali Panò i* qualità L. 0/58 ne 2. perito pic tai mea a IITTINNO O | serra SR 
meme | — gr idom n°049 dd mela, l'apparenza del |‘ Mobilinro a 822. Ferrovie Romane 
nona, 89 luglio; — Gli affari ia note _ idem 2,04 id raccolto è bellissima, Domagigli a 486. ‘o bbzioni di, 
limitati, prezzi enza vaziazioni. — ds(bruno), 099 Sl Prati: ai è compiuto il secondo taglio che |, Francia Breve offerto n.108 51%; hieto » | COMIT Noro matie 
Oggi passarono na Condizione 48 belli | ‘Paste 1 quat, 077 ia fa abbondantissimo. 108/518; Londra n (vista 8748, a tro, mast soll’ alla 
a i SgeriUE chio: ST n î RL cl e Cambio su Londra 
pesato, 20 balle, — Peso 7 — ordinario |, 056 id Le monete. io si negosiarano de sa 
Ten 109 Ga (OLE Borse di Milano — 0 gio 88, | Po 
LIvnaP00L,39 luglio, — Vendita ‘di col csrogdivitelo > 101 id La Rsodita esordì con'gflurto 2/55 80 fine Consolidati ‘lagleei 
toni 8,000: balla. ES 10 da corrente e 5820 fine agosto e ‘si ‘ribasò 
Mercato depresso; ma-meno disorganizzato Ss Lelli 0 prima a 57 70, quindi ‘a-57:50, Sfogata una | (CAMERA DI COMMERCIO AD ARTI DI TORO, 
in-chiusuza. DI 2 ‘partitolla di Rendita si ripreso momentanoa- Condizione pubblica, delle Sete “numerario 2 ni If na) 
Middling Orleans $ 718 di je Dbolleraù | — 7 |rment, ma iper precipitare di nuoro durante | | polatino del giorno 30 luglio 1868, _ | 31%: ehe anticipazioni 
8/818d.; Fate Bengal 7 d. la Borsa n 57/30 quantunquo il corso d'eper- | Organico col 11 peso 78929 nel tesoro 415, nei coni 
Good art 1 -Norra corripanden) i 66 2 | Camera di Commorelo ed Arti 


manonasraR, (89 lu; 
dei tossutî'e Mati: cglmo: 











Poca waziasione 0a que- 


macellai ‘forostiari. 
"D imercato fu seni animato. 












I riporti 












tura di Paigi giungesse invariato. 





39. taglio, — 1l frumento. ed 1 risò ta: | valerano cent: LO; dd 
dono alquanto al : Th meliga cai marie {O ee 9 
e i ne ia sonia sondono | 79-40 ribunò ia Boris Ì 
‘al ibti le praaina è molto. reeonta dai | 00020 di ‘vendita ssoguito non. 8. prec, owl no 


Pitazione,, 
Le Demaniali restarono nominali a 485, 














Tale rsa n tald'oggi colli n. 485, 





190189: freno 
Fondi: pabblle. 


RIA 
RU 81 loglio 1868. Si È 
Consolidato 5 010.Contrat 
AT VETERE, Ci 





i reed Nazione 1346 57.080: 2 a 
‘sto al marcato precedente. Il framenfo tanto | ESIE Sibia oe vetestli leraaleni: Mena Xloterisia 398 (olor A | Ficenae Sdet 30 legio 1068, | 2-7010 Y 7 
‘vecobio che nuoro diminiiisce sempre di presro. 4 340a/ Frumento d",q..da K, 31/99 di $4 77, a e Re Toe ra | 1 vin Persa d'oro da L ‘81/102 /0Ù;71, 
EA met pei a sainigto a85 “| se SES Sett da n AREA 8 a 10083 dina, dl London si #5 aitrol- Dono 1 Domis CREDE BORSA DÌ TOR IMA, 
ito! 1260 “+ Aftona da» ‘7 692 7 gli ami ct Qro lettera — 175 \endil corso. apmento 
|: 400/115 “Riso * da 328 GI a 90736 | Ala esca la; Rendita valeva 57/85 ‘pronta!| | Paaato Aa cent. 45 sulle ‘parsa 
STATE E lp en da 518/58 19.11] /9110/ 30 per gun. Tula lottra a. tro mesi — 97 35 
Iib:imi3à Aid, da + 11-02 a 18.68 LIE SPARO a E: Denaro Ma 
fasano, "Poiche etero visa) — 10831 
48 Baoi din, I. 300 a, ,00, cagtano.; Difgaro (a vista) — 10811 
Bi diem; (da a 300 39000 dd. [pome TIT 
90 Vitelli... da e 7a J90 id 





10 Maiali 





i Td:da lattoda.;» A0n 60 id 
$i Moggio = da 





Per fio mese praticaronai | medesimi prezzi 
N Prestito Nazionale si ‘comtratià da lire 
3% caduno. |2878.78)10 pa int fue mese, | 


2 a 183 caduna. 
da a da 





Rendita Frazceso 8 00 


Parigf. 50 luglio. 
(€ Kiuruia della Borsa ) 


Rendita Italiana 5 010 fine maso —Mt 97 





si 


*Marénghi n'81 74 n 1/74 
—» ‘Francia 108 10 /a 108 a 8 medi. 
Londra 27 88 12a 8 mesi. 
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i Da‘affittaro‘al presente Presso Carlo Manfredi, via Finanze; :N. 1: Torino " aa SUMBNTO DIET Da i OI Ces a 
UtE 2 nor i nubatati ad in-._ Il tribunale civil © correzionae 
ri Gi ‘n sorpresa in seta ida 9 50/6,6 lire endaono; — | 5t8%#a delli signori. canonico Secondo Torino con sua sentenza in data 8 lu- 
5 toto brano torio | messì | VENTAGLI Ses iti Caio Essi ed atei ar. | 0 farmacista fn i fetali Oitino, il glio 1868, pronuncio l doliboramenta 
LI declina "sorriresa; l 3171 | pritad residente in‘ijtionta città, eil ill ‘dei beni immobili caduti nella" subi 
‘nefgoamito al Portinaio via Santa di È strade n Oeckebge Speiors] Ad" sta prosa dell'Opera Pla Dima 
F N. 16. a iudicio del ‘dettare ‘signor Vil eretta ternita di | 
i Belo E Lr sfondo di‘Pondesano, sul prezzo da | Lanzo contro. -Bonifclo Delacis. 
di ‘esso Carlo Manfredi, via' Finanze) N. 1; 0. o offtrto ni 1°'lotto di L: 600; ‘favore della. stessa Opera P 
De affittato di do ae REQ AE Ort i ie ione EL | 
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